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Al Sindaco
Alla  Presidente del Consiglio comunale

INTERROGAZIONE

Oggetto : crocifisso nelle scuole.
 
La decisione  della Corte europea di  Strasburgo di abolire il crocifisso nelle scuole .E’ una decisione 
quantomeno non qualificabile. Questa sentenza denota la profonda miopia  nei confronti della cultura del 
nostro paese, e del nostro stato .

E’ DA RITENERSI
una provocazione ,ed una profonda offesa alle tradizioni e alla storia di un popolo.
Il crocifisso non è mai stato, e non è un segno di divisione  o di limitazione di libertà, ne ancor meno di 
discriminazione religiosa, tutt’al più  di pace  e di fratellanza fra le genti, e fa parte del nostro comune sentire 
 
Ma  sempre più spesso un sottile disegno fondamentalista  estremista, appoggiato da una parte  politica che 
si definisce laica , fa di tutto per bandire i valori formanti della nostra religione, contributo importante per la 
crescita  della nostra società, in un momento come quello che stiamo vivendo  di forte crisi ideologica  e di 
valori , dove sempre di più è necessario unire anziché dividere. 
                   Continuando in questo modo abdicheremo alle culture islamiche.

Qualcuno vorrebbe che sia lasciata a tutti la libertà di scelta e che nelle scuole siano insegnanti, genitori e 
studenti a prendere decisioni per ciò che concerne la religione. Fa riflettere il fatto che, mentre ci si mobilita 
contro il crocifisso, simbolo della fede cristiana per eccellenza e segno della partecipazione di Dio alla 
vicenda umana, negli Stati Uniti il presidente della nazione nell'assumere l'incarico giura sulla Bibbia e 
invoca la benedizione di Dio sulla nazione, e questo appare normale a tutti.

CONSIDERATO INOLTRE

Che La maggior parte degli italiani sono contrari alla rimozione del crocifisso dalle scuole. Molti ricordano 
con nostalgia quando alle elementari pubbliche la maestra prima di iniziare la lezione faceva dire una 
preghiera. Si vedeva il crocifisso sulla parete, e a nessuno veniva in mente che l'immagine del crocifisso 
potesse provocare traumi o far del male a qualcuno. Si potrebbe sottolineare che in una Società in cui a Dio 
si pensa troppo poco, un'immagine sacra aiuta a ricordarsi che esiste Dio. Se si toglie qualsiasi simbolo 
religioso è come se si fosse tutti atei. Non è da sottovalutare che la religione cristiana cattolica è tuttora 
quella seguita dalla maggior parte degli italiani, anche se non tutti sono assidui praticanti.

                            

Si interroga questa  amministrazione  e si chiede al  Sig.Sindaco per sapere

quali siano le normative su cui è basata l’esposizione di simboli religiosi nelle scuole  e nei  locali comunali e 
pubblici .

se non si  ritenga, per testimoniare come punto di riferimento della nostra  cultura e religione cattolica  di 
apporre il crocifisso  nelle scuole  di Modena.

Sergio Celloni
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